
L'Europa
frena ancora
la Tirrenica
Manca ancora il parere sulla legittimità
delle concessioni autostradali

ROMA

Tutti premono per costruire il nuovo corridoio della costa,
ma l'Europa frena. Sulla Tirrenica nari si pronuncia. Non
scioglie il nodo essenziale: la legittimità della concessione di
Autostrade per l'Italia. Fino a quando la Commissione
dell'Unione Europea non si sarà espressa, la società che oggi
detiene il 99% di Sat (Società autostrada tirrenica) non muo-
verà un passo. Non costruirà un centimetro del tratto che
manca tra Civitavecchia e Rosignano. Anche se poche setti-
mane fa i suoi tecnici erano a effettuare sopralluoghi per il
tracciato nel Grossetano.

Il problema è noto, ma non è mai stato risolto. Risale, or-
inai a un anno e mezzo fa. Tanto che neppure la Regione To-
scana si ricorda che sia in sospeso. Infatti, il 16 aprile 2014 la
Commissione Europea muove rilievi all'Italia per la proroga
(senza gara) a Sai della concessione per la «costruzione e
l'esercizio della A12 Livorno-Civitavecchia». I rilievi vengo-
no ribaditi con una nuova comunicazione sei mesi dopo, a
ottobre 2014.

Così viene concordato un "atto aggiuntivo" tra ministero
dei Trasporti e Sai, controllata da Autostrade per l'Italia da
febbraio 2015, con un'operazione che l'Autorità per la con-
correnza (Antitrust) giudica regolare ad aprile 2015. L'atto
aggiuntivo prevede che la concessione venga accorciata dal
31 dicembre 2046 al 31 dicembre 2043; che venga predispo-
sto un nuovo piano finanziario in equilibrio perla gestione
del tratto autostradale Tarquinia-Civitavecchia, di fatto sen-
za aiuti di Stato; il completamento degli ulteriori tratti «al ve-
rificarsi delle condizioni economiche, tecniche e finanziarie
e con la sottoscrizione di nuovi atti aggiuntivi con allegati
nuovi piani finanziari in equilibrio».

Lo schema di atto aggiuntivo è stato trasmesso a Palazzo
Chigi-Dipartimento per le Politiche Europee «per il successi-
vo inoltro alla Commissione Europea», come si legge anche
negli atti della Camera di maggio 2015. Tutte queste proce-
dure sono state effettuate, ma ancora oggi dalla Commissio-
ne Europea non sembra essere tornata risposta in Italia. Di
sicuro non ne è al corrente la Regione Toscana che vorrebbe
anticipare al 2016 alcuni interventi sulla Tirrenica, partendo
con i lavori sulla Variante Aurelia, trasformandola in una su -
perstrada a 4 corsie senza pedaggio. Anche se sulla questio-
ne deve confrontarsi di nuovo con il ministero delle Infra-
strutture e soprattutto con Autostrade per l'Italia che, accol-
landosi tutto il costo dell'operazione, probabilmente vorreb-
be partire (come da accordi) con la realizzazione del tratto a
pagamento. E cioè con il tratto fra Tarquinia eAnsedonia.

Prima di parlare di tracciati, comunque, c'è da risolvere la
questione comunitaria: se l'Europa, infatti, continuasse a ri-
tenere una violazione delle leggi della concorrenza e del
mercato la proroga senza gara della concessione autostrada-
le, il progetto rischierebbe di bloccarsi. Nonostante nell'atto
aggiuntivo sottoscritto, Autostrade si impegni ad affidare i
lavori della Tirrenica tramite gara pubblica, senza lavori in
house: un'operazione che si può permettere avendo liquida-
to soci come le coop rosse romagnole e Caltagirone che ave-
vano interesse a effettuare i lavori pubblici. (li. bo.)
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